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PROGRAMMA	
[…]	le	città	sono	laboratori	sempre	aperti	e	sempre	attivi.		
In	tali	laboratori,	tutti	i	residenti,	stabili	o	di	passaggio,		
sono,	al	contempo,	sperimentatori	e	oggetti	di	esperimento	[…]	
Obiettivo	della	sperimentazione	è	l’arte	di	convivere.	
Zygmunt	Bauman,	Individualmente	insieme,	Diabasis,	Parma,	2008	
	
PREMESSA	/	CAMPO	TEMATICO	
La	questione	dell’abitare,	oggi,	è	ancora	una	questione	fondamentale	che	intercetta	i	campi	di	
indagine	delle	discipline	del	progetto	e	delle	discipline	ad	essa	affini.		
L’abitare,	 oggi,	 respira	 un’apertura	 verso	 la	 sperimentazione	 di	 modelli	 plurali	 all’interno	 di	
pratiche	della	 città,	 in	grado	di	 ridefinire	sistemi	di	 relazioni	 tra	 spazi,	 tempi	e	 individui,	entro	
un’idea	di	abitare	collettivo.	In	riferimento	al	fenomeno	legato	alla	differenza	culturale,	sociale	
ed	abitativa,	si	è	riporto	in	apertura	un	passaggio	di	Zygmunt	Bauman	sul	tema	della	convivenza,	
inteso	come	un	rinnovato	paradigma	dell’abitare	contemporaneo	fra	“simili”.	
Una	casa	rappresenta	una	famiglia,	un	lavoro:	un	intreccio	da	conquistare	con	fatica	e	capace	di	
delineare	l’orizzonte	di	una	vita,	da	costruirsi	e	difendere.	
Ecco	la	questione:	Dalla	casa	all’abitare;	con	questo	titolo,	Francesco	Garofalo,	nella	Introduzione	
al	 catalogo	L’Italia	 cerca	 casa.	Housing	 Italy,	 apre	 il	 padiglione	 Italia	 alle	 Tese	delle	Vergini	 in	
Arsenale	alla	Biennale	di	Venezia	del	2008.	Il	tema	centrale	del	padiglione	ruotava	attorno	alle	
questioni	scottanti	del	fabbisogno	del	numero	di	alloggi,	delle	emergenze	abitative,	del	mercato	
dell’affitto	e	dei	 costi	 del	mutuo	 legati	 ai	 sogni	degli	 italiani,	 aprendo	una	 sezione	 sulla	 “casa	
possibile”	 (attraverso	 la	 sperimentazione	 di	 12	 progetti	 sull’evoluzione	 degli	 stili	 di	 vita	 ed	
abitativi,	 parte	 della	 mostra	 dal	 titolo	 La	 casa	 per	 ciascuno).	 Scrive	 Francesco:	 …del	 resto	
l’abitazione	è	stata	la	questione	operativa	centrale	della	nostra	cultura	architettonica	dalla	metà	
degli	anni	trenta	alla	fine	degli	anni	ottanta	del	XX	secolo;	per	rendersene	conto,	basta	dare	uno	
sguardo	all’atlante	dispiegato	sulle	parti	del	padiglione.	Forse	non	è	un	caso	che	le	tre	principali	
riviste	di	architettura	italiane	si	chiamano	“Abitare”,	“Casabella”	e	“Domus”	(Francesco	Garofalo,	
nella	 Introduzione	 al	 catalogo	 della	 11	 Mostra	 Internazionale	 di	 Architettura	 “la	 Biennale	 di	
Venezia”,	L’Italia	cerca	casa.	Housing	Italy,	(a	cura	dii)	Francesco	Garofalo,	Electa,	Milano,	2008).	

	
CONTENUTI	/	MATERA.	CRONACHE	DELL’ABITARE	
Il	Corso	di	Architettura	e	Composizione	Architettonica	2	ha	come	attore	un	frammento	della	città	
di	Matera:	il	Rione	Lanera.	
Il	 tema	 di	 progetto	 parte	 dall’esplorazione	 dell’abitazione	 aggregata	 e	 le	 relazioni	 con	 il	 suo	
intorno	(ambito	di	progetto);	si	costruisce,	così,	un	percorso	capace	di	indagare	nuovi	rapporti	tra	
l’abitare	 e	 lo	 spazio	 collettivo,	 con	 particolare	 attenzione	 ai	 luoghi	 di	 aggregazione,	 alle	 aree	
esterne	(dedicate	a	standard	pubblico,	quali	aree	verdi	e	parcheggi)	e	i	servizi	(esistenti	o	assenti).	
Il	tema	del	riabitare	un	luogo	si	costruisce	attraverso	un	programma	plurimo	(dalla	scala	urbana,	
al	 manufatto	 edilizio	 e	 le	 sue	 componenti)	 ed	 attraverso	 la	 definizione	 di	 una	 “vocazione”	
(funzione	caratterizzante,	quale	servizio	di	quartiere	o	attraverso	una	specializzazione	del	modo	
d’uso	della	residenza	privata	e	del	rione	stesso,	che	nei	prossimi	anni	vedrà	sicuramente	cambiare		
	
	



	
	
il	suo	destino,	coinvolgendo	il	modo	di	vivere	ed	abitare	dei	residenti	o	dei	futuri	residenti,	grazie	
alla	nuova	sede	dell’Università).	
La	 questione	 architettonica	 si	 misura	 con	 il	 rapporto	 tra	 l’esistente	 e	 il	 progetto	 proposto,	
attraverso	 la	 definizione	 di	 un	 programma	 d’uso	 e	 l’esplorazione	 di	 modelli	 spaziali	 possibili	
(attraverso	 plastici/maquette,	 sezioni	 urbane,	 schemi	 quantitativi/qualitativi…)	 capaci	 di	
indagare,	raccontare	e	rappresentare	nuovi	modi	dell’abitare.	
La	definizione	di	un	modello	abitativo	dall’alta	qualità	urbana	passa	necessariamente	attraverso	
la	 revisione	dei	 soliti	modi	 di	 approccio	 al	 progetto,	 aprendo	 il	 progetto	 a	 	 confronti	 e	 saperi	
specifici	 differenti	 (l’esperienza	 di	 un	 Laboratorio	 integrato	 tra	 diverse	 discipline	 che	 ruotano	
necessariamente	attorno	al	progetto);	l’esplorazione	progettuale	(dalla	scala	urbana	a	quella	del	
dettaglio)	 tenta	 di	 costruire	 relazioni	 e	 posizioni	 tra	 le	 questioni	 del	 progetto,	 coniugando	 la	
“risposta	tecnica”	con	quella	“architettonica”.	

	
OBIETTIVI	FORMATIVI	
Il	corso	di	composizione	al	secondo	anno	si	prefigge	come	obiettivi	formativi:	
-	la	costruzione	di	un	percorso	logico/progettuale	che	possa	chiaramente	dare	allo	studente	un	
metodo	di	approccio	al	progetto	architettonico	ed	urbano;	
-	la	definizione	di	alcuni	riferimenti	teorici	e	progettuali	che	possano	contribuire	ad	accrescere	le	
conoscenze	e	possano	essere	utile	supporto	alla	costruzione	del	tema	d'anno;	
-	la	sensibilizzazione	rispetto	a	temi	legati	alla	qualità	e	vivibilità	degli	spazi	collettivi	urbani,	alla	
definizione	di	modelli	abitativi	classici	e	contemporanei,	verso	la	definizione	di	modelli	adattivi	
capaci	di	assicurare	un	progetto	responsabile,	rispetto	ai	concetti	di	razionalità	ecologica;	
-	la	consapevolezza	delle	problematiche	e	figure	che	concorrono	alla	definizione	di	un	progetto;	
-	 il	 contatto	 diretto	 con	 una	 "probabile	 committenza"	 (attraverso	 sopralluoghi	 e	 lavori	 nel	
quartiere)	ed	un	rapporto	di	dialogo	aperto	attraverso	il	progetto;	
-	la	lettura	di	progetti	di	architettura	simili	già	realizzati;	
-	 la	 costruzione	 di	 un	 apparato	 tematico-progettuale	 che	 possa	 mutuarsi	 in	 riferimento	 alle	
capacità	ed	inclinazioni	espressive	dello	studente.	
	
METODOLOGIA	DIDATTICA	
La	metodologia	per	 la	 sperimentazione	della	 costruzione	del	progetto	 si	 avvarrà	di	 tre	aspetti	
metodologici	fondamentali:	
DECODIFICARE	 L’ESISTENTE	 una	 prima	 LETTURA	 DELL’ESISTENTE,	 degli	 spazi	 aperti	 e	 dei	
manufatti	architettonici,	dei	segni,	delle	pratiche	urbane	e	degli	usi,	delle	componenti	dello	spazio	
urbano,	permetterà	di	studiarne	le	parti	e	di	capire	le	possibili	problematiche	che	hanno	portato	
–	nel	tempo	–	ad	una	possibile	insostenibilità	sociale	e/o	urbana.	
SCOMPOSIZIONE	 delle	 diverse	 parti	 del	 quartiere	 e	 dei	 manufatti	 architettonici,	 elenco	 dei	
materiali	urbani	ed	interpretazione	dei	possibili	usi	urbani	(latenti	e	dichiarati).		
RICOMPOSIZIONE	attraverso	la	stesura	di	in	programma	d’uso	capace	di	rispondere	alle	diverse	
esigenze	 e	 rivitalizzare	 sia	 il	 manufatto	 architettonico	 e	 sia	 il	 dispositivo	 urbano,	 in	 grado	 di	
rispondere	ad	una	elevata	qualità	architettonica	del	progetto.	
(Si	consiglia:	di	lavorare	in	team	-	massimo	3	componenti;	la	costruzione	di	modelli	e	plastici	di	
progetto.	Progetti	e	testi	di	riferimento	saranno	consigliati	durante	il	corso).	

	
MODALITÀ	DI	VERIFICA	
Le	 verifiche	 saranno	 cadenzate	 durante	 tutto	 il	 corso	 del	 laboratorio	 (in	 step,	 durante	 tutto	
l'anno);	saranno	effettuate	attraverso	consegne	intermedie	di	confronto	e	crescita	dello	studente	
per	la	verifica	dell'avanzamento	del	progetto	architettonico;	per	quanto	riguarda	i	materiali	del	
progetto	 architettonico	 si	 richiederanno	 materiali	 di	 progetto	 come	 planimetrie,	 sezioni,	
fotoinserimenti,	dettagli	tecnico-materici,	spaccati	assonometrici	o	prospettici,	plastici,	modelli	
concettuali	e	strutturali;	per	la	parte	teorico-applicativa	si	richiede	allo	studente	di	costruire	un	
orientamento	tematico	a	partire	dai	progetti	e	dai	testi	indicati	nella	bibliografia.	
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